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PERSONALE  SANITARIO 


Dott.  Pietro  BoNFANTI,  Medico  delle  Istituzioni 
Doti.  Giuseppe  ToDESCHINI,  Odontoiatra 
Dott.  Lucio  Micheli,  Psichiatra 


Consulenti  Specialisti 

Dott.  Cav.  Icilio  Sormani 

Comm.  Dott.  Prof.  SaBA  FRONTINI 

Prof.  Cav.  Carlo  Desta 

Dott.  Prof.  Vittorio  Denti 

Dott.  Pino  Somarelli 

Dott.  Luigi  Radice 

Dott.  Emilio  Viganò 

Prof.  Cav.  Oreste  Bellotti 

Dott.  Guido  Salvini 


ASSISTENTI  DISCIPLINA 


Allievi  Daniele 
Mondini  Felice 
Mariani  Mario 
Corti  Giuseppe 
Negri  Agnese 
Panizza  Giuseppina 
Quilatri  Bianca 
Giudici  Carolina 


A questi  Assistenti,  oltre  il  compito  di  istitutore  e di  istitutrice,  compete  /’  incarico 
dell’insegnamento  della  scrittura  a matita  o di  lavori  donneschi. 
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L'ISTITUTO  DAL  LATO  OVEST 


I NSEGN ANTI 


Scuole  Elementari 


Reggiori  Clara, 

Zenoni  Vittoria, 

Della  Grazia  Silvia, 
Manzi  Giulia,  cieca. 
Corno  Eugenia,  cieca, 
Perotta  Barbara,  cieca. 
De  Gaudenzi  Clelia, cieca. 
Ruspi  Ernesta,  cieca. 
Della  Grazia  Demetria, 


Classe  / “ mista 

» 2°  » 

» 3°  » 

» 4°  femminile 

» 4“  maschile 

» 5°  femminile 

» 5“  maschile 

Maestra  deficienti 
Maestra  assistente 


Corsi  Superiori 

Ripamonti  Prof.  Don  Umberto,  1°  Corso 

Calvi  Ing.  GaETANINA,  2°  » - Scienze 

ReBAJOLI  Prof.  Gino,  2°  » - Lettere 


Scuole  musicali 


SCHIEPPATI  Prof.  EMILIO,  cieco. 
Fiorentini  Prof.  Francesco,  cieco. 
Franchi  Prof.  Giovanni,  cieco, 
Camagni  M.o  Enrico,  cieco. 

Mina  M.o  Giovanni,  cieco. 
Caprini  Antonio,  cieco, 

POZZOLI  ClELIO,  cieco. 

Fanzini  Prof.  Arnaldo, 

Colombo  Giovannina,  cieca, 
Peretti  Alice,  cieca, 

Torresani  Teresa,  cieca. 

Macchi  Rosa,  cieca. 


pianoforte  e armonia 

organo 

pianoforte 

» complem. 
teoria  e canto 
assistente  allo  studio 
di  pianoforte 
accordatura  di  pianoforte 
pianoforte 
canto 
pianoforte 
» 

ripetitrice  di  piarw 


IO 


Scuole  di  lavoro 


Ferrari  Antonio,  cieco, 
Bianchi  Pietro,  cieco. 
Giudici  Carolina,  cieca, 
Panizza  Giuseppina, 
Quilatri  Bianca, 


dirigente  la  stamperia 
maestro  di  lavoro  manuale 
maestra  di  lavori 


Asilo  d’ Infanzia  Vitali 


Maj  Anna  Maria, 
Venturelli  Carolina,  cieca. 


maestra  giardiniera 
» addetta 


LO  SCALONE 


II 


COMITATO  DELLE  DAME 


AGUSTONl  COBIANCHI  JUANITA 
A PRATO  Baronessa  ELENA 
AVANCINI  Donna  EMILIA 
BARBETTA  POLETTl  CLELIA 
BASLINI  NATHAN  LUISA 
BELTRAMl  MARIA 
BERNASCONI  MARIA 
BERTOLI  MONGILARDI  MARIA 
BIANCHI  PESSINA  INES 
BONACOSSA  CONTESSA  MARISA 
BONZI  CONTESSA  SARINA 
BROWN  DESSALLES  BARBARA 
CALVI  ING.  Donna  GAETANINA 
CASTIGLIONI  PELLINI  CAROLINA 
CATTANEO  ANTONIETTA 
CRAMER  MOSTERTS  FEDERICA 
COMUZIO  GALTRUCCO  VERA 
DE  MARCHI  EMMA 
DE  MONTEL  DONNA  GISA 
DENTI  ZAFFARONl  AUGUSTA 
DOZZIO  CAGNONI  ELENA 
TORMENTI  LUIGIA 
FIOCCHI  CASSONE  MARIA 
GIULINI  RICHARD  LÉONIE 
GNECCHI  JACOB  ANITA 
GRANDI  ROSA 

GREPPI  BELGIOIOSO  CONTESSA  BICE 
GUELFI  LUPATI  CESARINA 


LABUS  BELLINZONI  DE  MAESTRI 
Donna  GIANNINA 

LEPETIT  MARIA 
MADERNA  GIANNINA 
MANGIAGALLI  SARDI  NINA 
MANZI  BERNACCHI  GINA 
MARAZZA  GAVAZZI  ANGELA 
MEIER  NORTIA 

molinari  mina  maria  lena 

OSCULATI  Donna  SOFIA 
PELÀ  CHIESA  ELDA 
PELUSO  IDA  VED.  BERNASCONI 
PEREGO  DI  CREMNAGO  OSCULATI 
Donna  emma 
POSSENTI  SESSA  ELENA 
PUGLIESE  LEONINO  FLORENCE 
PURICELLI  TOSI  ANTONIETTA 
RADICE  FOSSATI  MARIETTI 

Donna  maria 

REINA  AMELIA 
SESSA  BUTTI  EGLE 
TERRUGGIA  STRAMBIO  ILDA 
TONDANI  CLERICI  MARIA 
TRECCANI  QUARTATA  DONNA  GIULIA 
USUELLI  BORSALINO  GIULIA 
VIGONl  MYLIUS  DONNA  CATULLA 
VI  MERCATI  PAPA  OLGA 
VIGANÒ  GIUSEPPINA 
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ATRIO  DI  ACCESSO  AL  SALONE 


ELENCO  CRONOLOGICO  DEI  PRESIDENTI 


1840-1867  BAROZZI  CAV.  MICHELE  "Fondatore" 
1867-1873  MONDOLFO  CONTE  SEBASTIANO 
1874-1876  CRIVELLI  NOB.  LUIGI 

1877-1878  BRIOSCHI  iNG.  EMILIO 

1879-1881  ZlROTTl  CAV.  Dr.  FRANCESCO 

1882-1901  BEN  AGLI  A COMM.  AVV.  DEMETRIO 

1902-1906  SALA  AVV.  CESARE 

1907-1910  SFASCI  ANI  CAV.  UFF.  ING.  ANTONIO 

1911-1914  DENTI  Gr.  UFF.  PROF.  FRANCESCO 
1915-1922  SCHIAVI  Dr.  ALESSANDRO 
1923-1930  DENTI  Gr.  UFF.  PROF.  FRANCESCO 


ELENCO  CRONOLOGICO  DEI  DIRETTORI 

BAROZZI  CAV,  MICHELE  Fondatore  e dirigente  dell’  Istituto  dalle  origini  al  ì 867 

1867- 1868  BRANCA  Dr.  CARLO  - Ispettore  (I) 

1868- 1876  RAINERI  COMM.  DON.  BERNARDO  - Ispettore 

1876-1914  VITALI  MONS.  COMM.  LUIGI  - Direttore 

1914  STOPPANl  Prof.  Comm.  Don.  PIETRO  - Direttore 

(I)  Si  dava  il  nome  di  Ispettore  al  capo  dell’Istituto. 


ELENCO  CRONOLOGICO  DEI  MEMBRI  DEL  CONSIGLIO 


PIAZZA  CAV.  Dr.  ANTONIO 
ROGORINI  DR.  FRANCESCO 
BESANA  ENRICO 
MANTOVANI  ENRICO 
SORMANI  ANDREANI  CONTE  CARLO 
ANCONA  DR.  GIOACHINO 
SOMMARUGA  AVV.  COMM.  GIUSEPPE 
LOCATELLI  DOIT.  FRANCESCO 
CASTELBARCO  ALBANI  CONTE  CARLO 
TAGLIASACCHI  CAV.  ING.  GIOACHINO 
TROMBINI  COMM.  GIOVANNI  BATTISTA 


NAVA  CAV.  ING.  CESARE 
BARBETTA  AVV.  LINO 
RADICE  FOSSATI  CAV.  ING.  CARLO 
ARRIGONI  Nob.  AVV.  DECIO 
CAPRI  AVV.  FRANCESCO 
MONDOLFO  PROF.  LAVINIA 
PUGLIESE  Dott.  angelo 
ZOPEGNI  Dott.  ALBERTO 
BOMBELLI  CAV.  GIUSEPPE 
GALLAVRESI  AVV.  FAUSTO 
PURICELLI  GR.  UFF.  ING.  PIERO 
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IL  GRANDE  SALONE  DEI  CONCERTI 


L’ORATORIO 
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L’ISTITUTO 


ORIGINE  - SVILUPPO  - ORDINAMENTO 

L’Istituto  dei  ciechi  di  Milano  raggiunge  in  questo  anno,  ai  1 3 luglio, 
il  novantesimo  dalla  sua  fondazione. 

Ebbe  origine  umilissima.  Un  modesto  cittadino,  il  Cav.  Michele  Barozzi, 
milanese,  che  dirigeva  la  PlA  Casa  d’  INDUSTRIA,  dove  si  offriva  lavoro  e 
pane  ai  diseredati  dalla  sorte,  si  prese  a cuore  la  condizione  dei  poveri  ciechi. 
Aveva  capito  che  dare  ad  essi  cibo  e ricovero  era  bene,  ma  era  troppo  poco. 
Conveniva  pensare  anche  alla  loro  educazione. 

Il  1 3 luglio  1 940  l’idea  fu  tradotta  in  pratica.  Un  uomo  di  cuore  che 
teneva  per  mano  un  piccolo  cieco  ed  una  piccola  cieca,  tale  l’ inizio  del 
grande  Istituto  milanese. 

I due  piccini,  ospitati  nella  casa  di  San  Vincenzo,  rappresentano  la 
cellula  prima  dell’ organismo.  Appena  un  anno  dopo,  il  numero  era  salito 
a dodici.  Il  Direttore  Barozzi  li  trasferì  nell’altra  sede  della  Pia  Casa  d’in- 
dustria, a San  Marco,  in  un  reparto  speciale.  La  loro  istruzione  - si  badi 
bene  — aveva  questo  programma:  scuole  elementari,  musica,  lavoro  manuale; 
quanto  bastava  per  valorizzare  le  capacità  del  cieco  agli  effetti  della  vita 
attiva  e sociale.  (9 

II  buon  seme  gettato  nel  terreno  dei  milanesi  non  tardò  a fruttare. 
Quando  si  videro  i risultati  dell’educazione  di  quegli  alunni  ciechi,  la  bene- 
ficenza cominciò  a secondare  la  nuova  iniziativa  del  Cav.  Barozzi.  Milano 
benefica  non  abbandonò  più  i suoi  ciechi.  L’  Istituto  nostro  fu  preso  a mo- 
dello da  altri  istituti  sorti  via  via  in  altre  città  d’  Italia. 

(1)  Già  nel  1845  si  davano  saggi  e accademie  pubbliche.  Un  pubblico  esperimento  dato  in  quell’anno 
il  2 settembre,  presieduto  da  Sua  Eccellenza  il  signor  conte  di  Spaur,  Governatore  della  Lombardia,  pre- 
sentava m programma,  oltre  ad  esecuzioni  d’orchestra  e al  saggio  dello  studio  elementare,  i lavori  seguenti  : 
MASCHILI  : far  cordoni  e nastrini  tanto  a mano  che  a macchina  - intrecciar  paglia  per  cappelli  e 
formazione  dei  cappelli  - tornire  in  legno  e in  osso  - far  catenelle  e corone  - comporre  sotto  dettatura 
con  caratteri  tipografici  e stampare  in  rilievo.  FEMMINILI  : filare,  cucire,  far  calze  anche  traforate  - 
cinghie,  guanti,  borsellini  a Vari  colori,  pizzi,  tappeti,  cuscini  per  vari  usi  - tessere  Vari  oggetti  di  lana, 
intrecciar  nastri,  cestini  e simili  con  semi  di  frutta,  granate  e cannette  di  Vetro  - ricamare  a vari  colori 
colla  conoscenza  pratica  dei  medesimi  - far  sportine  di  paglia  - fare  cordoncini  elastici. 

Dove  si  rileva  che  i tentativi  e le  prove  del  lavoro  per  i ciechi  datano  da  lontano. 
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Il  fondatore  dell’Istituto  lo  ebbe  in  direzione  per  molti  anni,  fino  alla 
sua  morte,  avvenuta  il  24  agosto  1867. 

A reggere  le  sorti  dell’istituzione  si  provvide  per  decreto  reale  con  la 
nomina  di  un  Consiglio  in  conformità  alla  legge  sulle  Opere  Pie. 

L’Istituto  di  Milano,  primo  in  Italia,  aveva  adottato  la  scrittura  Braille 
qualche  anno  prima  che  morisse  il  fondatore,  nel  1 864,  facendola  conoscere 
ed  accettare  da  altri  istituti  man  mano  che  sorgevano  a Firenze,  Napoli, 
Torino,  Bologna,  Palermo  e in  altri  centri  minori. 

* 

* * 

La  fortuna  di  questa  fondazione  milanese  si  può  paragonare  a quella 
di  un  albero  promettente,  piantato  in  un  terreno  favorevole.  Le  promesse  erano 
in  germe  nella  nobiltà  spirituale  dell’idea  e nel  disegno  che  Michele  Barozzi 
ne  aveva  tracciato;  il  terreno  propizio  la  città  di  Milano,  ormai  celebre  per 
l’inesauribile  fecondità  delle  opere  buone. 

Il  tronco,  cioè  l’istituto  d’educazione  dei  fanciulli  ciechi  d’ambo  i sessi, 
si  andò  facendo  più  robusto  e vitale  col  volger  degli  anni;  al  tempo  stesso 
diramavano  dalla  sua  forza  viva  altre  provvidenze  a favore  dei  ciechi  : l’AsiLO 
Mondolfo,  il  Laboratorio  Zirotti,  1’ Asilo  Vitali  per  bambini,  la 
Casa  Famiglia  per  le  cieche  ; e possiamo  aggiungere  la  Pro  Ciechi 
Lombarda,  sebbene  questa  non  derivi  direttamente  dall’Istituto;  ma,  essendo 
nata  e cresciuta  in  legame  stretto  con  questo,  dove  si  trova  anche  la  sua  sede 
e la  biblioteca  circolante,  la  possiamo  considerare  come  una  sua  appendice. 

Primo  in  ordine  di  tempo  fu  l’ AsiLO  MoNDOLFO,  fondato  dal  conte 
Sebastiano  Mondolfo  nel  1872,  con  lo  scopo  di  trattenere  presso  l’Istituto, 
per  un  tempo  più  o meno  lungo,  i ciechi  già  educati  in  esso,  così  che  vi 
potessero  perfezionare  l’istruzione  e la  professione  appresa,  fin  tanto  che  aves- 
sero potuto  attivarsi  nella  vita  famigliare  e sociale  in  forma  migliore  e indipendente. 

Il  conte  Mondolfo  fornì  anche  i mezzi,  erogando,  mentre  era  m vita, 
come  presidente  dell’Opera,  e per  disposizione  testamentaria,  più  di  200.000  lire. 

La  fondazione  Mondolfo  si  esplica  oggi  di  preferenza  col  trattenere  un 
anno  o due,  finiti  i corsi  d’istruzione,  quegli  alunni  ed  alunne  che  lo  meri- 
tano, a titolo  di  perfezionamento. 
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Alcuni  anni  dopo  un’altra  fondazione:  Il  LABORATORIO  ZlROTTl, 
ideato  dal  Cav.  Dott.  Francesco  Zirotti,  che  fu  presidente  dell’Istituto  dal 
1778  al  1881.  L’egregio  uomo  si  era  preoccupato  dei  ciechi  poveri  e 
della  loro  misera  situazione,  resa  più  grave  dalla  difficoltà  di  trovare  lavoro. 
Morendo,  l’anno  1881,  lasciò  all’istituto  dei  ciechi  il  suo  patrimonio  di  oltre 
mezzo  milione,  con  la  speciale  raccomandazione  di  istituire  un  esternato  di 
lavoro  a favore  dei  ciechi  poveri  adulti  d’ambo  i sessi. 

Il  Laboratorio  venne  creato  e funzionò  per  molti  anni.  Ma  era  una 
vita  poco  attiva  e di  scarso  rendimento  per  i ciechi  lavoratori.  Per  cui, 
quando  sorse  in  Milano  la  Casa  DI  LAVORO  E PATRONATO  PER  1 ClECHI 
DI  Guerra,  parve  bene  studiare  un  accordo  che  tendesse  ad  unificare  l’as- 
sistenza lavorativa  dei  ciechi.  Un  po’  alla  volta  il  Mirabello,  l’opera  assisten- 
ziale dei  soldati  ciechi,  aprì  le  porte  anche  ai  ciechi  civili;  l’ Istituto  di  via 
Vivaio  SI  adoperò  a facilitare  questa  combinazione  che  eliminava  la  concor- 
renza fra  ciechi  e ciechi  e assicurava  al  lavoratore  il  lavoro  e l’equa  mercede 
presso  un  Ente  unico,  ben  attrezzato  nella  tecnica  e nella  esperienza  industriale. 


GINNASTICA  E PASSATEMPO 
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La  Casa  dei  ciechi  di  guerra,  ideata  dal  Prof.  Francesco  Denti, 
Cavaliere  di  Gran  Croce,  ha  fatto  in  pochi  anni  grandi  progressi,  e rimane 
un  esempio  mirabile  per  quanti  studiano  sul  terreno  pratico  il  problema  del 
lavoro  per  i ciechi. 

Terzo  ramo,  il  più  delicato,  l’AsiLO  per  i bambini  ciechi.  Non  poteva 
l’Istituto  di  educazione  ritenersi  completo,  senza  una  scuola  materna,  prepa- 
ratoria, dove  1 piccoli  sono  accolti  nei  primi  anni.  Sottratti  così  alla  povertà 
dell’ambiente  famigliare,  dove  non  possono  trovare  l’assistenza  di  cui  hanno 
bisogno,  trasferiti  in  un  convitto  fatto  per  loro,  sano,  tranquillo,  materno,  i 
piccoli  ciechi  si  rinnovano  e si  preparano  a seguire  più  tardi  il  corso 
di  una  istruzione  opportuna.  Fondatore  di  questo  asilo  d’infanzia  fu  Mons. 
Luigi  Vitali,  che  fu  per  quasi  quarant’anni  direttore  del  grande  Istituto. 

Data  di  fondazione  il  maggio  1905;  un  ventennio  prima  che  si  sentisse 
da  altri  l’importanza  e la  necessità  pedagogica  di  questo  avviamento. 

Sorge  l’asilo  su  area  dell’istituto,  di  cui  fa  parte,  ma  con  vita  e abi- 
tudini distinte.  Può  ospitare  fino  a trenta  bambini. 

La  quarta  istituzione  fiorita  ancora  dall’albero  centrale  è stata  la  Casa 
Famiglia  per  cieche  adulte. 

Questo  nuovo  ramo  dell’Istituto  va  riferito  a quella  assistenza  che  viene 
sotto  il  nome  “Patronato”.  Le  cieche  più  difficilmente  dei  ciechi  possono 
sistemarsi  nella  vita  pratica  del  lavoro.  Le  poche  che  riescono  lo  devono  alla 
musica  che  apre  loro  le  porte  di  istituti,  educandati,  orfanotrofi,  asili  d’ in- 
fanzia, come  insegnanti  di  canto  e piano  e per  accompagnare  coll’armonium 
i servizi  religiosi. 

Ma  la  cieca  sola,  restando  in  famiglia,  è raro  che  possa  trovare  un’oc- 
cupazione rimunerativa.  Sui  lavori  donneschi  si  può  fare  scarso  assegnamento. 

Avviene  così  che  la  situazione  delle  cieche,  giunte  ad  una  certa  età, 
quando  vengono  a mancare  i genitori,  si  rende  assai  penosa. 

L’Istituto  di  Milano,  ad  opera  dell’attuale  Direttore,  assistito  da  un 
comitato  di  Signore  milanesi,  ha  dato  vita  alla  nuova  provvidenza,  la  Casa 
delle  Cieche,  erigendo  un  palazzo  che  venne  dedicato  a Margherita  di  Savoia, 
il  CUI  nome  augusto  figurava  — e figura  sempre  — con  quello  di  Umberto 
tra  i benefattori  dei  ciechi  di  Milano. 
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Le  ospiti,  di  cui  alcune  pensionanti,  passano  nella  Casa  Famiglia  una 
vita  tranquilla,  quasi  agiata,  contribuendo  col  lavoro,  secondo  le  forze,  al 
loro  mantenimento.  Al  resto  provvede  la  beneficenza.  Funziona  da  quasi 
quattro  anni.  — Attualmente  le  ricoverate  sono  25.  11  numero  potrà  essere, 
col  tempo,  raddoppiato. 


* 

* * 

L’insieme  di  queste  cinque  opere  - Istituto  di  educazione.  Asilo  Mon- 
dolfo.  Laboratorio  Zirotti,  Asilo  Vitali,  Casa  Famiglia  — costituisce  un  orga- 
nismo unico,  ben  distinto  nelle  sue  parti,  raccolto  sotto  il  nome  ISTITUTO  DEI 
Ciechi  di  Milano:  lo  stesso  Consiglio,  direzione  unica,  amministrazione  unica. 

Questa  unità  di  governo,  che,  in  novant’anm  di  esistenza,  ci  presenta 
nomi  cospicui  di  reggitori  e di  benefattori,  la  savia  continuità  dell’indirizzo 
educativo  che  ha  progredito  in  armonia  coi  tempi,  l’oculata  amministrazione, 
contenuta  sempre  nei  limiti  dello  stretto  necessario,  è stata  la  determinante 


PASSATEMPO  E GINNASTICA 
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della  fiducia  e della  simpatia  che  Milano  benefica  non  ha  mai  cessato  di 
mostrare  a quest’opera  filantropica. 

L’ Istituto  dei  ciechi  è tra  le  più  belle  istituzioni  che  onorano  Milano, 
documento  della  illumimata  carità  dei  milanesi  e del  loro  gran  cuore. 

* 

Air  ombra  dell’  Istituto  dei  ciechi  nacque  e funziona  dal  1913 
La  Società  Lombarda  Pro-Ciechi,  avente  per  suo  scopo  il  patronato. 
Suo  programma  specifico:  organizzare  il  lavoro  e il  collocamento,  combattere 
l’accattonaggio,  promuovere  la  previdenza,  diffondere  la  coltura,  propugnare  il 
riconoscimento  dei  diritti  giuridici  e attuare  quegli  altri  provvedimenti  suggeriti 
dai  bisogni  della  classe  ciechi.  La  Società  Pro  Ciechi  non  dispone  di  patri- 
monio vero  e proprio;  le  poche  risorse  provengono  da  contributi  assai  modesti 
dei  soci,  accresciuti  da  oblazioni  di  Enti  bancari. 

Oltre  a numerose  assistenze  con  le  quali  ha  mosso  incontro  ai  casi  più 
urgenti  di  malattia,  di  bisogno,  di  miseria  (specialmente  nel  periodo  della 
guerra)  la  Pro  Ciechi  si  è acquistata  una  vera  benemerenza  con  la  Biblioteca 
Circolante  Braille,  creata  di  sana  pianta,  per  la  coltura  e il  sollievo  spirituale 
di  tanti  poveri  ciechi,  vicini  e lontani,  posti  fuori  di  ogni  influsso  culturale. 

Accanto  alla  raccolta  di  libri  letterari  si  è formato  un  discreto  archivio 
di  musica  a servizio  di  coloro  specialmente  che  hanno  nella  musica  il  conforto 
migliore  e la  esercitano  come  professione  rimunerativa. 

La  sezione  letture  possiede  oggi  1700  volumi;  la  musicale  1200. 

DURANTE  LA  GUERRA 

Gli  anni  della  guerra  rappresentano  per  l’Istituto  un  periodo  laborioso. 
Appena  aperte  le  ostilità,  la  Croce  Rossa  aveva  messo  gli  occhi  sul  grandioso 
edificio  di  Via  Vivaio,  che  avrebbe  potuto  trasformarsi  in  ospedale  per  i 
feriti.  D altra  parte  non  si  poteva  interrompere  l’assistenza  educativa  ai  poveri 
ciechi,  che,  entrati  nella  vita  già  minorati,  hanno  il  loro  diritto  a quella 
educazione,  che  sola  li  redime  dalle  tenebre  e li  mette  in  grado  di  vivere 
in  mezzo  alla  società. 
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Alla  Croce  Rossa  fu  concesso  di  installare  nei  locali  dell’  Istituto  un 
ospedale  di  ben  duecento  letti,  spostando  accessi,  servizi,  dormitori,  trasfor- 
mando sale  e corridoi  in  modo  da  rendere  possibile  la  coesistenza  del  nuovo 
organismo  sanitario  con  le  Comunità  dei  ciechi  in  educazione.  Era  troppo 
giusto  che  nella  causa  santa  della  guerra  nazionale  il  nostro  Istituto  non  si 
tenesse  in  disparte. 

Questa  sezione  della  Croce  Rossa  funzionò  regolarmente  per  molti  e 
molti  mesi  ; ospitava  in  cura  specialmente  i soldati  sofferenti  per  congelazione 
ai  piedi.  Non  si  ebbe  quindi,  fortunatamente,  nessun  decesso. 

In  un  secondo  tempo,  la  guerra  richiese  all’Istituto  un’altra  contribuzione, 
più  affine  alla  sua  natura  : la  rieducazione  dei  ciechi  di  guerra. 

L’ospedale,  gradatamente,  si  era  ridotto  ; poi  era  stato  chiuso,  per  cedere 
il  posto  a tanti  eroici  combattenti,  che  erano  tornati  dal  fronte  accecati. 
Dopo  le  prime  cure  negli  ospedali  da  campo,  dopo  le  assistenze  mediche 
da  parte  della  Sanità  Militare,  i nostri  valorosi  ciechi  di  guerra  avrebbero 


TIRO  ALLA  FUNE 
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dovuto  fare  ritorno  alle  famiglie  come  smarriti,  come  condannati  all’impotenza 
lavorativa,  talora  più  molesta  e più  dura  della  stessa  cecità. 

11  problema  di  una  nuova  educazione  che  li  avesse  a togliere  da  quello 
stato  di  dolorosa  inerzia,  restituendoli  alla  fede  nella  vita  mediante  il  lavoro, 
si  imponeva. 

Era  ben  naturale  che  l’ Istituto  dei  ciechi  si  assumesse  il  nobile  compito 
quasi  per  un  sacrosanto  diritto  fraterno. 

La  casa  venne  rimaneggiata  sotto  altra  forma,  dovendosi  provvedere 
oltre  che  all’alloggio,  alle  varie  funzioni  scolastiche  per  i lavori  manuali,  la 
lettura,  la  scrittura,  il  passatempo,  per  tutte  le  necessità  inerenti  alla  condizione 
tristissima  di  tanti  giovani  che  la  guerra  aveva  rimandato  coronati  di  splendore, 
ma  senza  più  luce  nelle  pupille. 

Si  può  dire  che  tutti  i ciechi  di  guerra  della  Lombardia  e delle  terre 
Redente  sono  passati  in  rieducazione  da  Via  Vivaio. 

Fra  le  memorie  del  novantennio  questa  partecipazione  alle  sorti  della 
grande  guerra  nostra,  va  segnata  fra  le  più  degne  ed  illustri  dell’Istituto. 

L’ aver  saputo  assolvere  questo  compito  sacro  senza  interrompere  l’edu- 
cazione degli  allievi  e delle  allieve,  mostra  non  solo  il  buon  volere  e il 
patriottismo  dei  dirigenti,  ma  anche  la  solidità  della  istituzione. 


ORDINAMENTO  DELLA  EDUCAZIONE 

Nell’Asilo  d’infanzia  i piccoli  vengono  ammessi  in  tenera  età;  i ma- 
schietti a 5 anni,  le  bambine  a 4 anni.  Vi  stanno  fino  agli  8 anni.  Vita 
di  famiglia,  educazione  materna.  Non  si  tratta  qui  di  ammetterli  alla  scuola, 
ma  di  mantenere  l’ambiente  m modo  che,  senza  fatica,  assorbano  un  po’  di 
ordine  e le  prime  esperienze  della  vita  sociale.  Ciò  riesce  quando  nella  casa 
si  sta  bene,  quando  i bambini  possono  esplicare  in  qualche  modo  le  nascenti 
energie  della  loro  vitalità,  assistiti  e ravviati  man  mano  con  amore. 

C’è  anche  un  pochino  di  scuola;  i piccoli  ciechi  ci  vanno  volentieri, 
come  a un  passatempo.  Da  parecchi  anni  nell’asilo  Vitali  si  è introdotto  il 
materiale  Montessori,  quello  che  poteva  essere  utilizzato  m una  scuola  di  ciechi. 
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L’arte  precipua  di  chi  educa  i ciechi  consiste  nell’ introdurli  gradata- 
mente  alla  conoscenza  del  mondo  esterno,  che  per  essi  è molto  piccolo;  il 
poco  che  sanno  va  poco  più  in  là  della  portata  di  mano.  Per  il  resto  è un 
gran  giocare,  e canti  e racconti,  tutto  ben  divisato  nell’orario  comune. 

Quando  escono  dall’asilo  per  passare  all’Istituto,  i ciechi  hanno  imparato 
tante  piccole  cose,  sanno  esprimersi  benino,  vestirsi,  tenersi  puliti,  conoscono 
gli  elementi  della  scrittura  Braille. 

Abbiamo  potuto  notare  in  questi  dieci-quindici  anni  che  il  numero  dei 
bambini  ciechi  è diminuito,  ma  al  tempo  stesso  i deficienti  psichici  sono 
aumentati,  f’) 

L’ Asilo  d’ infanzia,  oltre  ad  essere  la  scuola  preparatoria  vera  e pro- 
pria, serve  anche  per  una  prima  selezione  dei  soggetti. 


(I)  La  spiegazione  sarebbe:  che  la  profilassi  oftalmica  riesce  di  solito  efficace,  quando  si  tratta  di 
malattie  interessanti  le  parti  esterne  dell’organo  visivo;  quando  si  tratta  di  soggetti  ereditariamente  tarati, 
nei  quali  la  cecità  è sintomo  ed  effetto  di  uno  stato  patologico  generale,  la  profilassi  non  può  utilmente 
intervenire. 


IN  BIBLIOTECA 
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Raggiunti  gli  otto  anni,  comincia  il  corso  regolare  degli  studi;  questo 
si  svolge  nel  grande  Istituto,  nel  quale  affluiscono,  oltre  ai  bambini  educati 
prima  nell’asilo,  gli  altri  ciechi,  fanciulli  e fanciulle,  che  hanno  perduto  la 
vista  più  tardi  e coloro  ai  quali,  per  circostanze  vane,  non  si  è provveduto. 
L’ammissione  all’Istituto  viene  fatta  dei  ciechi  che  hanno  raggiunto  l’ottavo 
anno  di  età  e non  hanno  superato  i dodici.  Tale  la  norma  del  Regolamento 
fino  dai  primordi. 

Qualche  eccezione  è stata  ammessa  ; ma  si  comprende  agevolmente 
come  l’introdurre  soggetti  di  età  superiore  ai  dodici  anni,  dovendosi  con 
questi  cominciare  talvolta  dall’  a b c,  e più  indietro  ancora,  la  loro  presenza  nella 
scuola  riesce  di  intoppo  agli  altri.  Simili  elementi,  mescolati  alla  scolaresca 
di  piccoli,  già  poco  omogenea  per  forza  di  cose,  non  farebbe  che  rendere 
più  difficile  il  compito  all’insegnante,  ed  anche  compromettere  i risultati 
della  scuola. 

Avanti  esporre  il  piano  didattico  in  vigore  presso  l’Istituto,  giova  ricor- 
dare che  r istruzione  dei  ciechi  è stata  resa  obbligatoria  con  Decreto  Legge 
del  31  dicembre  1923.  Tale  disposizione  di  legge  in  forza  della  quale  i 
fanciulli  ciechi  sono  stati  parificati  ai  vedenti  nell’ obbligo  dell’istruzione,  è 
stata  provvidenziale. 

Ma  i fanciulli  normali,  di  regola,  cominciano  le  scuole  a sei  anni;  sugli 
undici-dodici  hanno  finito  le  classi  elementari.  I ciechi,  nella  miglior  ipotesi, 
cominciano  a otto  anni;  i più,  come  dimostra  l’esperienza,  entrano  nella 
scuola  elementare,  quando  i vedenti  escono,  a corsi  ultimati. 

Ancora  : l’ obbligo  scolastico  cessa  al  quattordicesimo  anno.  A questa 
età  il  fanciullo  cieco,  dato  pure  che  abbia  percorso  le  cinque  classi  elemen- 
tari, è ben  lontano  da  potersi  mstradare  utilmente  nella  vita. 

Gli  istituti  dei  ciechi,  primissimo  quello  di  Milano,  si  sono  sempre  preoc- 
cupati dell’avvenire  dei  fanciulli  loro  affidati;  preoccupati  nel  senso  di  dare  ad 
essi  una  coltura  base,  quella  del  programma  elementare,  aggiungendo  tempestiva- 
mente l’insegnamento  professionale  adatto  alle  loro  capacità  fìsiche  e sensoriali. 

Se  sia  da  preferire  la  musica  o l’arte  manuale  non  è qui  opportuno 
discutere. 

Premesso  questo,  avuto  presente  che  ben  difficilmente  un  cieco  può 
essere  educato  fuori  del  collegio  convitto,  ecco  l’ordinamento  scolastico  adot- 
tato dall’Istituto  di  Milano  a traverso  l’esperienza  di  tanti  anni. 
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Durata  dei  corsi  - abbiamo  detto  - otto  anni.  Chi  ha  cominciato 
presto,  finirà  presto;  chi  comincia  a 1 1 o 1 2 anni,  finisce  sui  venti. 

Per  gli  allievi  che  finiscono  troppo  giovani  o non  del  tutto  preparati, 
può  intervenire  la  fondazione  Mondolfo,  accordando  qualche  anno  in  più  a 
titolo  di  perfezionamento,  come  si  è già  accennato. 

* 

* * 

Il  piano  didattico  consta  della  educazione  morale,  religiosa  e civile, 
compito  essenziale  del  convitto;  e dell’istruzione  letteraria  e musicale,  compito 
della  scuola,  che  funziona  nell’  Istituto  sotto  la  responsabilità  e le  direttive 
dell’Istituto  stesso. 

L’istruzione  letteraria  si  fa  nelle  cinque  classi  elementari,  obbligatorie 
per  tutti  ; il  programma  è quello  comune  dei  vedenti,  salvo  le  limitazioni 
imposte  dalla  cecità.  Ma  siccome  la  permanenza  degli  alunni  nell’Istituto  dura 
otto  anni,  dedicati  in  special  modo  alla  preparazione  professionale,  durante 
questi  anni  ultimi,  l’istruzione  si  sviluppa  in  scuole  superiori,  proporzionate 
all’  età,  in  armonia  con  la  professione  che,  presumibilmente,  allievi  e allieve 
eserciteranno  nella  vita. 


LA  PRIMA  NEVE 
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L’ istruzione  musicale  si  fa  come  segue  : alla  musica  vengono  ammessi 
tutti,  in  via  di  prova,  fino  dal  primo  anno.  Al  termine  del  primo  anno 
viene  fatta  una  prima  selezione,  per  eliminare  i soggetti  refrattari  alla  musica. 
Più  avanti  si  procede  ad  una  nuova  selezione. 

Gli  esclusi  dalla  musica,  se  sono  deficienti,  l’Istituto  li  trattiene  fin  che 
può,  cioè  fin  quando  non  sono  di  disturbo  all’andamento  generale  della 
comunità;  se  la  deficienza  riguarda  soltanto  la  musica,  continuano  a frequen- 
tare i corsi  elementari,  e al  tempo  stesso  vengono  iniziati  ai  lavori  manuali, 
m apposita  scuola  di  lavoro. 

* 

* * 

L’insegnamento  musicale  — impartito  alla  maggioranza  — tiene  la  norma 
seguente;  alcuni  lo  coltivano  in  forma  principale:  sono  i pochi,  pochissimi, 
che  presentano  vere  attitudini  musicali  e danno  affidamento  di  riuscire  a un 
diploma:  il  due  o tre  per  cento.  Gli  altri,  che  costituiscono  la  maggioranza, 
lo  coltivano  in  forma  complementare,  con  finalità  professionale  di  genere  ricreativo. 

Si  è arrivati  a questa  norma  pratica  in  seguito  a lunga  esperienza,  la 

quale  ha  insegnato  che,  per  questa  via  della  musica,  i nostri  ciechi  riescono 

nella  vita  a trovare  quasi  sempre  lavoro  e pane,  e le  nostre  cieche  a trovare 
collocamento  presso  istituti  di  educazione,  come  asili,  orfanotrofi  e simili. 

Programma  di  studio  per  i musicisti  veri  è il  medesimo  dei  conserva- 
tori statali.  Per  gli  altri  non  c’è  programma  fisso;  si  tratta  di  formare  in 
essi  una  discreta  conoscenza  del  pianoforte  e dell’  organo,  corredata  di  un 
buon  repertorio,  che  può  sempre  aumentare  in  seguito. 

Si  capisce  bene  che  questa  scuola  deve  adattarsi  alle  diverse  capacità, 
orecchio,  ritmo,  memoria,  senso  musicale  dei  diversi  soggetti. 

Se  taluno  domandasse:  E vero  che  i ciechi  sono  musicisti  nati?  Hanno 
da  natura  spiccate  tendenze  alla  musica?  E per  questo  che  h istruite  nella  musica? 

Risposta:  No,  i ciechi  non  sono  musicisti  più  di  quello  che  siano  i 

vedenti;  lo  sono  nella  stessa  proporzione.  Ma  l’udito  è in  essi  il  senso  prin- 

cipale; è troppo  naturale  che  la  musica  li  attiri;  è quasi  la  sola  fra  le  arti 
belle  che  viene  incontro  al  loro  sentimento  estetico.  Le  doti  musicali  possono, 
come  è noto,  essere  sviluppate  con  lo  studio  e l’esercizio.  Sente  il  cieco  che 
la  musica  gli  sarà  conforto  nella  vita. 
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Oltre  a questo  egli  sa  che  al  cieco  musicista  si  ricorre,  anche  dai 
vedenti;  che  molti  dei  suoi  compagni  di  sventura  hanno  trovato  e trovano 
nella  musica  una  sorgente  di  guadagno.  E ben  difficile  che  un  cieco  abba- 
stanza esperto  nel  pianoforte  e nell’organo  non  trovi  modo  di  occuparsi. 
Abbiamo  a tale  riguardo  una  statistica  eloquente.  Nè  mancano  le  sue  brave 
ragioni  ; le  abbiamo  nelle  condizioni  speciali  del  nostro  paese,  dove  il  senso 
musicale  è tanto  diffuso  e dove  sorgono  dovunque  chiese  e cattedrali  : in  ogni 
chiesa  esiste  l’organo.  Ecco  perchè  l’Istituto  di  Milano  ha  coltivato  e coltiva 
di  preferenza  la  musica. 

Ma  non  ha  trascurato  il  lavoro,  e per  riguardo  ai  soggetti  refrattari  alla 
musica,  e per  dare  a tutti  indistintamente,  allievi  e allieve,  l’esperienza  con- 
grua dei  lavori  manuali.  Impara  l’arte  e mettila  da  parte.  Servirà  agli  uni 
di  occupazione  utile,  quando  saranno  restituiti  alla  famiglia  ; agli  altri  come 
apprentissage,  nel  caso  che  potessero  entrare  in  un  laboratorio. 

Lavori  preferiti:  per  i maschi  le  spazzole,  le  sedie  incannettate,  o impa- 
gliate, i manufatti  di  vimini;  per  le  cieche  i lavori  donneschi,  quelli  che  m 
in  una  famiglia  possono  sempre  riuscire  utili  all’economia  domestica. 


PICCOLO  SPORT  INVERNALE 
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COEFFICENTI  SCOLASTICI 


BIBLIOTECA  - MUSEO  - AUDIZIONI  MUSICALI 

Le  scuole  devono  essere  appoggiate  al  libro;  ne  abbisognano  gli  inse- 
gnanti per  la  loro  preparazione  remota  e prossima;  ne  abbisognano  gli  alunni 
man  mano  che  lo  studio  crea  in  essi  l’esigenza  di  lettura  e di  coltura. 

Ma  dove  provvedere  i libri  per  i ciechi? 

Per  la  musica  si  può  ricorrere  all  ’ estero  in  parte.  Per  tutto  ciò  che 
riguarda  la  lingua  italiana  e la  coltura,  i libri  conviene  scriverli  a mano. 
Finora  l’arte  tipografica  in  Braille  aveva  prodotto  pochissimo  in  Italia. 

Anche  in  questo  però  il  contributo  di  Milano  era  stato  notevole. 
Già  dal  1 867  troviamo  nell’istituto  una  modesta  officina  tipografica.  La  sua 
produzione  non  poteva  essere  grande,  data  la  pochezza  del  macchinario  e 
la  scarsa  esperienza.  Ma  da  quel  tempo  lontano  fino  ad  oggi  l’ attivila  della 
nostra  tipografia  Braille  non  è mai  venuta  meno,  specializzandosi,  dopo  il  1 880, 
nelle  pubblicazioni  musicali.  Delle  sue  edizioni  non  si  faceva  commercio  ; 
servivano  per  le  scuole  nostre;  ma  siccome  da  altri  istituti  si  ricorreva  a 
Milano,  si  cercava  di  soddisfare  alle  richieste  nella  misura  possibile,  come 
si  continua  a fare  anche  al  presente. 

In  questi  ultimi  anni,  mercè  l’attività  dell’Unione  Italiana  dei  Ciechi  e 
r appoggio  del  Governo,  è sorta  ed  ha  funzionato  una  tipografia  nazionale 
Braille  a Firenze  ; la  quale  si  è dedicata  di  preferenza  ai  libri  scolastici. 

Intanto  a Milano  non  si  era  perduto  tempo:  dal  nulla  si  può  dire,  è 
stata  creata  (a  datare  dal  1915)  una  biblioteca,  che  forma  oggi  un  magnifico 
corredo  delle  scuole,  ed  è fra  le  migliori  esistenti  in  Italia.  E raccolta  quasi 
per  intero  nel  salone  GlUDITTA.  Il  nome  sta  a ricordare  la  persona  benefica 
che  ha  ispirato  i figli  buoni  a contribuire  largamente  all’istallazione  delle 
librerie  bellissime,  dove  la  preziosa  raccolta  trovasi  ordinata. 

La  raccolta  comprende  ben  2500  volumi  di  genere  didattico,  letterario, 
poesie,  drammi,  libri  storici.  Accanto  alla  biblioteca  letteraria  un  archivio 
musicale,  pure  in  Braille,  che  comprende  1 200  numeri,  fra  opere  maggiori 
e minori.  Tutto  l’ insieme  rappresenta  una  somma  enorme  di  lavoro  assiduo, 
paziente.  Per  l’ insegnamento  e la  coltura  un  sussidio  di  grande  importanza. 
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Al  tempo  stesso  venne  rinnovato  in  grande  il  museo  didattico,  dal 
quale  le  insegnanti  attingono  il  materiale  per  le  lezioni  sperimentali;  figure 
geometriche,  solidi  geometrici,  misure,  carte  geografiche  in  rilievo,  minerali, 
vegetali,  quello  insomma  che  volta  per  volta  occorre  come  documento  e come 
illustrazione  della  lezione. 

Per  l’educazione  del  senso  musicale  i nostri  allievi  di  musica  frequentano 
il  teatro  alla  Scala,  i grandi  concerti  orchestrali  e i concerti  del  Quartetto, 
ossia  quanto  di  meglio  si  può  avere  a Milano  in  fatto  di  esecuzioni  artistiche. 
Non  è a dire  quanto  giovi  questo  contatto  alla  formazione  della  coltura  e 
della  esperienza  musicale. 

Da  principio  e poi  per  moltissimi  anni  venne  coltivata  anche  l’orchestra; 
i musicisti,  oltre  allo  studio  del  canto,  del  piano  e dell’organo,  studiavano 
anche  uno  strumento  ; l’ Istituto  aveva  la  sua  orchestra  che  gli  valse  un  cre- 
dito invidiabile  presso  la  cittadinanza  ed  anche  fuori  di  Milano.  Resta  fra  le 
memorie  più  care  ed  onorifiche  la  tournée  compiuta  dall’orchestra  dei  nostri 
ciechi  a Londra  e a Parigi,  nell’anno  1881:  sette  concerti  nella  capitale 
brittannica  ed  uno  a Parigi  dove  gli  allievi  di  Milano  si  alternarono  con 
quelli  dell’istituto  des  jeunes  aoeugles,  eseguendo  in  gara  vari  pezzi  davanti  a 
un  pubblico  affollato.  Notevole  la  frase  di  un  maestro  parigino:  I nostri  sono 
bravi  allievi,  i vostri  sono  artisti. 

Gradatamente  l’orchestra,  in  questi  ultimi  anni,  è stata  ridotta  e poi 
eliminata.  Lo  studio  di  uno  strumento  impegnava  troppo  gli  allievi,  i quali 
dovevano  attendere  al  pianoforte,  all’organo,  al  canto  corale.  Negli  anni  un  po’ 
lontani  la  cosa  era  possibile,  perchè  le  scuole  elementari  funzionavano  a scarta- 
mento ridotto,  e prendevano  poco  tempo.  Oggi  che  l’ istruzione  obbligatoria 
richiede  un  orano  impegnativo,  quattro  ore  al  giorno,  per  cinque  anni, 
sarebbe  eccessivo  il  domandare  ad  un  ragazzo,  oltre  le  lezioni  di  musica  che 
già  frequenta,  anche  lo  sforzo  dell’orchestra,  che  vuol  dire  lezioni  speciali, 
studio  dell’istrumento,  prove  d’assieme,  esecuzioni. 

C’è  stata  un’altra  determinante:  Ciò  fu  quando  ci  si  preoccupò  seria- 
mente dell’avvenire  degli  allievi  nostri  e della  loro  sistemazione  nella  vita. 
L’orchestra  aveva  reso  grandi  servigi  all’Istituto,  facendo  conoscere  i risultati 
dell’educazione  impartita  ai  ciechi,  allargando  la  simpatia  del  pubblico  per 
la  loro  causa;  il  che  si  risolveva  nella  beneficenza  a favore  dell’  Istituto  stesso. 
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che  aveva  bisogno  di  farsi  conoscere,  crescere  e consolidarsi.  Ma  quando 
gli  allievi,  a corso  ultimato,  tornavano  alla  famiglia,  era  ben  raro  il  caso  che 
potessero  giovarsi  del  violino,  della  viola,  del  contrabasso,  essendo  isolati 
e vivendo  talvolta  in  paesi  di  campagna.  Anzi  è questa  la  situazione  più 
frequente.  Importava  e importa  educare  il  cieco  in  guisa  che  possa,  anche 
solo,  anche  lontano  dalla  città,  bastare  a sè  stesso.  L’indipendenza  è gran 
coefficiente  di  carriera.  Ora  la  conoscenza  del  pianoforte,  dell’organo,  del  canto 
e della  teoria  musicale  bene  appresa,  costituisce  una  preparazione  personale, 
di  cui  il  nostro  cieco  potrà  servirsi  sia  nel  paese  nativo,  come  pure  emi- 
grando altrove,  come  hanno  fatto  e fanno  molti  usciti  dal  nostro  Istituto. 

Questo  si  è voluto  dire  per  delucidare  il  sistema  educativo  a cui  siamo 
giunti;  non  fu  quindi  un’improvvisazione,  ma  l’esame  della  realtà,  l’esperienza 
degli  anni  e il  desiderio  vivissimo  di  mettere  i ciechi  in  condizione  di  vivere 
utilmente  e dignitosamente,  traendo  partito  dell’educazione  ricevuta. 

Ciò  non  toglie  che  altrove  si  dia  la  preferenza  alla  scuola  del  lavoro 
manuale.  Condizioni  diverse  e diversità  di  usanze  sono  ragioni  eccellenti  per 
consigliare  quest’altra  direttiva. 

Quello  che  più  conta  e più  importa  sono  i risultati.  I risultati  ottenuti 
dall’  Istituto  di  Milano  si  possono  vedere  nei  quadri  che  seguono. 


NEL  GIOCO  SI  AFFINA  IL  TATTO  E SI  EDUCA  LA  FANTASIA 


32 


I RISULTATI 


Elenco  dei  Maestri  ed  Alunni  dell’  Istituto  diplomatisi  in  Licei 
Musicali  e altre  Scuole  Pareggiate. 

R.  CONSERVATORIO  DI  MILANO: 


Prof.  Emilio  Schieppati 
Prof,  ssa  Maria  Schieppati 
Prof.  Realdo  Erba 
Prof.  Giuseppe  Meda 
Prof.  Pietro  Comotti 
Prof.  G.  Pomari 
Prof.  Filippo  Pizzi 
Sig.na  Mariuccia  Bertolini 
Sig  .na  Luigina  Tentori 
Sig.na  Rosa  Macchi 
Sig.na  Clelia  Bacchi 

Prof.  Franco  Fiorentini 
Prof.  Vittore  Vimercati 
Prof.  Ariberto  Pellegrini 

Prof.ssa  Paimira  Vaghi  Trani 

M.o  Giovanni  Mina 
M.o  Annibaie  Ghidotti 
M.o  Romano  Mojoli 
M.o  Battista  Magni 
M.o  Alessandro  Galli 
M.o  Franco  Franzoni 
M.o  Lorenzo  Monti 


diplomato  in  piano 


» » » 

» » » 

» » » 

» » » 

» » » 

» » » 

» /> 
» » » 

» » » 

» » » 


diplomato  in  organo 

» » » 

» » » 

diplomata  in  arpa 

diplomato  in  canto  corale 

» » » » 

» » » » 

» » » » 

» » » » 

» » » » 

» » » » 


SCUOLA  MUSICALE  DI  MILANO: 


Sig  .na  Tei  esa  Tor  resani 
Sig.  Ettore  Carezzi 
Sig.na  Olga  Ragazzi 


diplomata  in  piano 

» » » 

» » » 
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R.  CONSERVATORIO  DI  PARMA: 


Prof.  Giovanni  Franchi 
Prof.  Antonio  Capri 
Prof.  Emilio  Colombo 
fu  Sig.  Giuseppe  Conca 
fu  Sig.na  Dirce  Rizzoni  Lena 


diplomato  in  piano 
» » » 

» » » 
diplomato  in  organo 
diplomata  in  canto 


R.  LICEO  MUSICALE  DI  BOLOGNA: 

fu  Prof.  Vittorio  Garbo  diplomato  in  piano 

Prof,  ssa  Paimira  Trani  Vaghi  » » » 


R.  ACCADEMIA  MUSICALE  DI  BOLOGNA: 


Prof.  Carlo  Arnold! 

Prof.  Giuseppe  Villani 
Prof.  Giuseppe  Ponzio 
Prof.  Giuseppe  Ghirardelli 
Prof.  Emilio  Colombo 
Prof.  Emilio  Dido 
Prof.  Giuseppe  Arcangeli 
Prof.  Remo  Tenconi 
Prof.  Gaetano  Ivaldi 
Prof.  Umberto  Sala 
Prof.  Michele  Vitali 


diplomato  in  piano 


» » » 

» » » 

» » » 

» » » 

» » » 

» » » 

» » » 

» » » 

diplomato  in  organo 

» » » 


R.  LICEO  DONIZETTI  DI  BERGAMO: 


M.o  Pietro  Duvia 
M.o  Donato  Sala 
M.o  Donato  Sala 
M.o  Lorenzo  Monti 
M.o  Emilio  Brambilla 
M.o  Carlo  Somenzi 
M.o  Emilio  Brambilla 


diplomato  in  piano 
» » » 
diplomato  in  organo 

» » » 

diplomato  in  organo  liturgico 
diplomato  in  violino 
diplomato  in  canto  gregoriano 


R.  LICEO  PAGANINI  DI  GENOVA: 

M.o  Luigi  Nidasio  diplomato  in  piano 

R.  LICEO  TARTINI  DI  TRIESTE 

Prof.  Francesco  Spazzai  diplomato  in  piano 
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Questo  elenco  non  ha  bisogno  di  essere  illustrato.  Esso  dimostra  meglio 
di  qualsiasi  apologia  verbale  l’opera  severa  e assidua  svolta  nell’Istituto 
dei  Ciechi  di  Milano  nel  campo  dell’insegnamento  musicale. 

Altri  dati  possiamo  aggiungere  non  meno  eloquenti  : 

Nella  Città  di  Milano  ben  sedici  parrocchie  hanno  per  organista  un 
cieco  dei  nostri  : fra  le  principali  vanno  ricordate  ; S.  Babila,  S.  Maria  alla 
Passione,  S.  Eufemia,  S.  Vittore  al  Corpo,  S.  Nazzaro,  S.  Satiro. 

In  altre  chiese  della  Lombardia,  fra  maggiori  e minori,  si  contano  ben 
trentadue  organisti,  tutti  usciti  dall’Istituto. 

Più  di  un  centinaio  esercitano  la  professione  del  pianista  in  scuole  da 
ballo,  circoli,  ristoratori,  alberghi  climatici,  cinematografi  ; ce  n’è  un  po’  dap- 
pertutto: in  città,  in  campagna,  sui  laghi,  nel  Canton  Ticino.  Alcuni  traggono 
dalla  professione  un  guadagno  non  disprezzabile,  che  assicura  una  certa 
indipendenza.  Una  buona  dozzina  esercita  l’accordatura;  professione  assai 
rimunerativa. 

Anche  per  le  allieve  la  musica  ha  potuto  istradarle  utilmente  nella  vita. 
In  generale  la  cieca  che  conosca  bene  la  musica  — teoria,  canto,  piano  e 
armonium  - trova  facilmente  da  sistemarsi  presso  case  religiose,  orfanotrofi, 
asili.  L’Istituto  di  Milano  ne  conta  almeno  una  trentina,  sparse,  si  può  dire, 
per  tutta  Italia.  Alcune  si  son  rese  anche  Suore,  risolvendo  cosi  il  problema 
dell’esistenza  in  forma  sicura  e continuativa. 

Sono  dati  di  fatto  che  rappresentano  una  somma  non  indifferente  di 
lavoro  e di  assistenza  ; in  essi  si  scrive  la  stona  dell’  Istituto  come  giusta  sod- 
disfazione di  tutti  coloro  che  hanno  dato,  che  hanno  fatto  e che  si  sono 
in  qualche  modo  dedicati  alla  fondazione  e all’  incremento  di  quest’  Opera 
civile  e santa. 
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PATRONATO 


Questi  risultati  fanno  documento  dell’opera  di  patronato  compiuta  dall’ Istituto 
in  prò  dei  suoi  ciechi. 

Quando  alunni  e alunne,  a educazione  ultimata,  lasciano  il  collegio,  la  Dire- 
zione non  ritiene  assolto  il  suo  compito,  se  non  li  aiuta  e li  assiste  a trovarsi 
un’occupazione. 

E il  problema  vitale. 

Perchè  è relativamente  facile  istruire  i ciechi  nelle  scuole  elementari,  essendo 
i ciechi  dotati  di  perspicacia,  e frequentando  essi  tali  scuole  in  età  superiore  alla 
comune  dei  condiscepoli  vedenti.  Più  duro  assai  il  periodo  dell’  istruzione  profes- 
sionale, sia  di  musica  che  di  lavoro  manuale.  Ma  il  vero  problema  si  presenta, 
quando  il  cieco  lascia  la  scuola  per  entrare  nella  vita;  è problema  per  tutti, 
veramente  ; per  chi  non  vede,  le  difficoltà  non  si  contano. 

Se  manca  l’ assistenza,  specie  nel  primo  tempo,  c’  è caso  di  veder  frustrate 
tante  fatiche  e tante  speranze. 

Ecco  però  che  l’Istituto,  specialmente  in  questi  ultimi  anni,  ha  svolto  un’opera 
di  patronato  verso  i suoi  ciechi,  sia  con  sussidi,  sia  con  l’ appoggiare  il  colloca- 
mento presso  enti  o presso  esercizi  pubblici. 

Anzi  è nei  propositi  del  Consiglio  di  stanziare,  a partire  dalla  data  del 
novantesimo,  una  somma  annua  destinata  all’  incremento  del  patronato  dei  nostri 
allievi  e allieve  per  sovvenire  alle  prime  necessità  nel  momento  critico  della  loro 
sistemazione  nella  vita  sociale. 


BAMBINI  DELL'ASILO 
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Allievi  istruiti  durante  l’ultimo  decennio  1920-1929 


Anno 

Usciti 

Occupati  "musica” 

Occupati  "lavori” 

Vari 

Totale  ' 

1920 

17 

14 

2 

1 

17 

1921 

12 

10 

— 

2 

12 

1922 

8 

4 

2 

2 

8 

1923 

6 

3 

1 

2 

6 

1924 

8 

7 

1 

8 

1925 

3 

2 

— 

1 

3 

1926 

6 

6 

— 

— 

6 

1927 

7 

5 

1 

1 

7 

1928 

8 

6 

2 

— 

8 

1929 

1 1 

7 

3 

1 

1 1 

86 

64 

1 1 

1 1 

86 

NOTA.  - Occupati  nella  musica  il  lA?o  degli  usciti;  e si  può  dire  il  1 00  Po  di  quelli  che  hanno 
studiato  musica.  - Degli  undici  ”Varii”  quattro  sono  morti,  quattro  di  povera  intelligenza. 


Allieve  istruite  durante  l’ultimo  decennio  1920-1929 


Uscite 

Occupate 

Disoccup. 

Decesse 

Ricoverate 

Da  ricoverare 

Totale 

Istruite  in  musica  . . 

24 

15 

7 

2 

— 

— 

24 

Maestre  elementari  . 

2 

1 

1 

- 

-- 

- 

2 

Istr.  lavori  donneschi 

24 

20 

— 

4 

— 

— 

24 

Risultate  negative  . . 

15 

— 

— 

— 

3 

12 

15 

65 

36 

8 

6 

3 

12 

65 

NB.  - Delle  istruite  in  musica  - 2 sono  Suore. 

- 7 insegnano  in  Educandati. 

- 4 danno  lezioni  restando  in  famiglia. 

- 2 diplomando  in  musica. 

Le  disoccupate  nella  musica  è sottinteso  che  in  famiglia  attendono  ai  lavori  nè  più  nè  meno 
delle  altre. 

Delle  istruite  nei  lavori  - Tutte  in  famiglia,  dove  fanno  quello  che  possono  di  lavori 
donneschi  ; risultato  economico  quasi  nullo. 
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SCUOLE  ELEMENTARI 


RISULTATI  DELL’ULTIMO  QUINQUENNIO 


ANNO 

SCOLASTICO 

CLASSE  III.^ 

CLASSE  V.a 

Inscritti 

Promossi 

Ritenuti 

Inscritti 

Promossi 

Ritenuti 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M. 

F. 

M.  F. 

M.  F. 

1924-1925 

7 

3 

6 

2 

1 

1 

10 

6 

10  6 

— — 

1925-1926 

6 

3 

6 

3 

- 

— 

8 

9 

8 9 

— — 

1926-1927 

10 

5 

9 

5 

1 

7 

5 

7 5 

— — 1 

j 1927-1928 

10 

3 

10 

3 

— 

— 

6 

3 

6 3 

— — 

1928-1929 

7 

4 

7 

4 

— 

— 

8 

6 

6 6 

2 — 

[[iiESiLa  cLchEnua  3L 
s:crLbhu.ra  BEhto  aLLo. 
rriahLta  e usata  3aL 

CLE(lh.L  pEF  rcrLUEPE  UL 
FEggErutL.  JL  cL  eco  para 
aan.  pua  LaggcrE  quaLLo 
ch-E  scrL  L/E  . JL  3ap E ra  n.  □ 
u n_  pLccoLa  caagEgaa 
Lai/En-tata  eleLL^  ZshL_ 
tuta  3l  JILi-LarLQ. 
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MOVIMENTO  DELLA  COMUNITÀ  NEL  DECENNIO 


CATEGORIE 

Anni 

Istituto  dei  ciechi 

Asilo  Mondolfo 

Asilo  infantile 

Totale  generale 

Anni 

M. 

F. 

Totale 

M. 

F. 

Totale 

M. 

F. 

Totale 

M. 

F. 

Totale 

1920 

60 

49 

109 

7 

25 

32 

1 1 

12 

23 

78 

86 

164 

1920 

1921 

63 

49 

112 

6 

25 

31 

8 

10 

18 

63 

84 

147 

1921 

Ciechi 

1922 

65 

46 

I I 1 

6 

24 

30 

9 

8 

17 

80 

78 

158 

1922 

presenti 

1923 

64 

44 

108 

6 

22 

28 

10 

6 

16 

80 

72 

152 

1923 

al  31 

1924 

67 

38 

105 

5 

22 

27 

8 

7 

15 

80 

67 

147 

1924 

dicembre 

1925 

76 

45 

121 

5 

22 

27 

12 

6 

18 

93 

73 

166 

1925 

di 

1926 

74 

45 

1 19 

5 

25 

30 

18 

8 

26 

97 

78 

175 

1926 

1927 

77 

44 

121 

4 

27 

31 

19 

6 

25 

100 

77 

177 

1927  , 

ngni  anno 

1928 

87 

45 

132 

4 

27 

31 

12 

7 

19 

103 

79 

182 

1928 

1929 

87 

49 

136 

4 

28 

32 

12 

5 

17 

103 

82 

185 

1929 

1920 

10 

9 

19 





6 

2 

8 

16 

1 1 

27 

1920 

1921 

18 

9 

27 

- 

- - 

— 

5 

4 

9 

23 

13 

36 

1921 

1922 

12 

6 

18 

-- 

— 

4 

2 

6 

16 

8 

24 

1922 

1923 

8 

5 

13 

— 

- - 

— 

5 

2 

7 

13 

7 

20 

1923 

Ciechi 

1924 

8 

1 

9 

— 

— 

— 

1 

2 

4 

9 

3 

12 

1924 

entrati 

1925 

16 

9 

25 

— 

— 

— 

7 

3 

10 

23 

12 

35 

1925 

1926 

16 

5 

21 

— 

3 

3 

9 

2 

I 1 

25 

10 

35 

1926 

1927 

14 

6 

20 

— 

2 

2 

6 

1 

8 

20 

9 

29 

1927 

1928 

19 

6 

25 

— 

3 

3 

6 

3 

9 

25 

12 

37 

1928 

1929 

15 

10 

25 

— 

4 

4 

6 

2 

8 

21 

16 

37 

1929 

1920 

19 

4 

23 

2 





3 

5 

8 

24 

9 

33 

1920 

1921 

15 

9 

24 

1 

— 

— 

8 

6 

14 

24 

15 

39 

1921 

1922 

10 

9 

19 

-- 

1 

— 

3 

4 

7 

13 

14 

27 

1922 

1923 

9 

7 

16 

— 

2 

— 

4 

4 

8 

13 

13 

26 

1923 

Ciechi 

1924 

5 

7 

12 

1 

— 

— 

3 

1 

4 

9 

10 

19 

1924 

dimessi 

1925 

7 

2 

9 

— 

— 

— 

3 

4 

7 

10 

6 

16 

1925 

1926 

18 

5 

23 

1 

- 

1 

3 

— 

3 

22 

5 

27 

1926 

1927 

1 1 

7 

18 

— 

— 

5 

3 

8 

16 

10 

26 

1927 

1928 

9 

5 

14 

— 

3 

3 

13 

2 

15 

22 

10 

32 

1928 

1929 

15 

6 

21 

— 

3 

3 

6 

4 

10 

21 

13 

34 

1929 

39 


CONTI  ECONC 


RENDITE 

FITTI  FABBRICATI  E FITTO  FIGURATIVO 
RENDITE  DI  FONDI  PUBBLICI 
INTERESSI  DI  CAPITALI,  CENSI  E LIVELLI 

INTROITI  ORDINARI 

RETTE  DI  RICOVERATI 

RIFUSIONI 

INTROITI  STRAORDINARI  .... 


SPESE 

STIPENDI  DI  AMMINISTRAZIONE 

ASSICURAZIONI 

IMPOSTE  

RIPARAZIONI  AI  FABBRICATI 

VITALIZI 

SPESE  DIVERSE  ORDINARIE 

SPESE  STRAORDINARIE 

FITTO  FIGURATIVO  CASA  DI  SEDE  .... 

STIPENDI  AL  CONVITTO 

VITTO 

ILLUMINAZIONE  E COMBUSTIBILI  .... 
ACQUA  POTABILE  E FOGNATURA  .... 

VESTIARIO  E MOBILIARE 

SANITARIE 

SPESE  DIVERSE  PER  PATRONATO,  PREMI,  ECC. 

CULTO  

STRUMENTI  MUSICALI  E MATERIALE  SCOLASTICO  . 
SPESE  ESERCIZIO  LABORATORIO  ZIROTTI  . 


DEFICIENZA  DI  ESERCIZIO 


1848 

1859 

1870 

L. 



169.  35 

1.051. 33 

» 

2.465 

6.935.  50 

24.300.  18 

» 

— . — 

10.912.  74 

» 

658.  29 

3.167.82 

4.004.  57 

» 

5.662.92 

3.582.  IO 

14.728.82 

» 

178.  34 

669.  02 

L. 

8.786.  21 

14.033.  1 1 

55.666.  66 

1848 

1859 

1870 

L. 

— - 

— • — 

— ■ — 

» 

— . - 

780.  5 1 

4.177.  51 

» 

— . — 

175.  17 

6.1 15.  52 

» 

49.  50 

— . — 

1.294.44 

» 

363.  73 

558.  47 

864.  70 

» 

2.434.  53 

3.401. 29 

19.103.35 

>. 

5.018.  56 

4.726.  69 

19.142.  87 

» 

— . — 

953.  24 

3.796.  1 1 

» 

47.29 

1.309.  55 

8.586.  23 

» 

— . — 

238.  07 

242.  02 

» 

777.  57 

1.414.  80 

» 

— . — 

279.  33 

1.145.  52 

1.804.  65 

998.  79 

4.135.52 

L. 

9.718.  26 

14.198.  68 

70.018.  59 

L. 

932.  05 

165.  57 

14.351.93 

L. 

10.136.  84 

12.014.65 

28.503.  45 

PATRIMONIO  NETTO 


/Ilei  DEC  LI  ANNI 


1900 

1914 

1925 

1926 

1927 

1928 

1929 

67.664.  51 

107.633.  26 

68.165.  — 

79.775.  — 

82.575.  — 

79.131. 25 

84  080  — 

78416.  30 

115.827.48 

272  976.  16 

313  474.  01 

318  004.  80 

327.054  20 

340  955.  70 

9.292.  40 

9.191. 57 

9 828.  65 

7.195.  35 

7.244.  45 

2.375.  — 

8 864.  40 

3.149.65 

8.976.  45 

33  275.  — 

23.070.  — 

16.550  — 

19.764.  25 

18  293.  — 

45.864.  08 

63.984.  50 

236.033.  75 

238.054.  40 

254.280.  — 

274  555.  15 

300  899  90 

2.890.  90 

5.706.34 

8.346.  55 

14  886.  20 

1 1 .692.  30 

18.173.  10 

1 1.668.  80 

33.761, 21 

21.000  — 

37.960.  50 

24  800.  — 

27.140.  40 

31.169.  40 

28.479.  25 

241.039.  05 

332.319.60 

666  585  61 

701.254.96 

717.486.95 

752.222.  35 

793.241  05 

1900 

1914 

1925 

1926 

1927 

1928 

1929 

8.361. 20 

10.808.  — 

24.517.  20 

25.031. 35 

23.464.  — 

26  088.  — 

26  868.  — 

593.  08 

1.442.  76 

1.091.  10 

2.518.  25 

4 249.  55 

12.645.  60 

8.502.  30 

17.047.64 

26.640.  43 

27.584.  50 

28.854.  20 

32-503.  55 

26  645  75 

35  710.60 

9.615.39 

19.027.80 

8.796.  25 

8.072.  60 

6 546.  30 

15.650.  80 

13.389.  55 

24.015.  23 

24.489.  66 

23.564.  25 

32.121.90 

21.807  — 

22  059.  — 

25  683.  — 

8.821.26 

4.253.  51 

5.273.35 

5 205.  30 

6 527.  35 

6 445.  95 

1 1.445.  50 

— . — 

— . — 

600.— 

~.  — 

5.350.  — 

— 

— - 

37.536.  66 

37.536.  66 

37.000.  — 

45  000  — 

45.000.  — 

45.000.  — 

45  000  — 

27.105.39 

50.304.  06 

81.913.35 

92  504.  — 

85.251.  — 

81.058.  — 

86.000.  ~ 

54.71 1.69 

89.969.  77 

264.886.  35 

273.096.  25 

275.503.  55 

267.883,  60 

294.418.  10 

28.891.93 

22.976.  56 

90.296.  70 

96.749.  70 

94.714.  65 

77.502  50 

87  947.  20 

1.827.69 

2.978.  88 

3.476,  20 

4.559.  20 

4 771.60 

3.962  60 

5.444  95 

14.274.  35 

25.963.  90 

78.659.  20 

63.345.  — 

62.594.60 

87.443.  20 

80,475.  — 

2.371.  11 

2.784.  35 

1 2.063.  60 

13.038.  85 

12  949.  85 

18.982.  50 

16  768.60 

5.155.07 

4.790.  80 

4.630.  60 

5.701.  — 

8.489.  10 

9.1 1 1. 80 

8.578  90 

2.175.01 

2.265.81 

3.436.55 

4.271. 20 

3 615.  - 

4 626  70 

5 947.  60 

3.430.  55 

7.953.  25 

12.221. 80 

12.224.  60 

11  683.95 

37  304.  15 

31.584.  55 

13.610.  15 

14.474.92 

1 5.946.  50 

15.424.  80 

14.716.  50 

13.285.  70 

13.247.  20 

259.543.40 

348.661.  12 

696.407.  50 

727.718.  20 

719  737.  55 

755  695.85 

797,01 1.05 

18.504.35 

16.341. 52 

29.821.89 

26.463.  24 

2 250.  60 

3.473,  50 

3.770.  — 

3.782.371.  17 

4.800.389.  16 

6.612.668.  32 

6.873.588.  08 

6.937.882.  — 

8.105.720  50 

8.461.096.05 

PADIGLIONE  MARGHERITA:  CASA  DELLE  CIECHE 
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ALBO  D’ORO  DEI  BENEFATTORI 


ISTITUTO  DEI  CIECHI 


Cassa  di  Risparmio  delle  Province  Lombarde 


1840.  Barozzi  Cav.  Michele  Fondatore  dellTstituto 

1848.  Agnelli  Avv.  Federico  . . . . 

Belcredi  Nob.  Marianna  Ved.  Confalonieri 

1853.  Piatti  Giuseppe  Antonio  . . . . 

1854.  Cerosa  Sac.  Ippolito 
Lunati  March.  Camilla  Ved.  Besozzi 
Secondi  Sac.  Clemente 

1857.  Languiller  Sac.  Ferrante 

1 858.  Ubicini  Carlo 

1860.  Ponti  Bartolomeo 

1862.  Curioni  Rag.  Giuseppe 

1864.  Manzoli  Nob.  Teresa 

1 866.  Merzagora  Pietro 

1 867.  Aliprandi  Gaetano 
Gallarati  Rag.  Giuseppe 

1871.  Germani  Marietta  Ved.  Dell’Acqua 

1873.  Mondolfo  Conte  Sebastiano 

1874.  Bini  Rag.  Francesco 
Keller  Nob.  Cav.  Roberto 

1875.  Ronchetti  Carlo 

1878.  Mandelli  Sac.  Innocente 
Prinetti  Carolina 
Ratti  Antonio  . 

1879.  Beltramoli  Luigi 


L.  35.505.— 
» 17.284.— 

» 15.058.- 

» 12.248.  ^ 

» 34.568.  - 

» 36.478.— 

» 25.582.- 

» 15.900. 

» 17.284.- 

» 10.000. 

>>  10.500.— 

» 17.426. 

>>  16.500.— 

» 13.648. 

» 10.000. 

>>  96.936. 

» 44.650. 

» 10.000. 

» 85.077. 

» 45.000. 

>>  10.000. 

» 30.892. 

» 14.000.— 


(I)  L Albo  d Oro  registra  le  oblazioni  da  L.  10.000  in  avanti;  i nomi  degli  oblatori 
sono  incisi  nelle  grandi  tavole  di  marmo  murate  nell’atrio  dell’Istituto.  Le  offerte  minori 
sono  tutte  elencate  — cifra  e nome  — nelle  memorie  d’archivio  dell’  Istituto. 
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1879.  Bourdillon  Giovanni  . 

L. 

10.000. 

Mazza  Carolina 

» 

10.000.  ^ 

1 880.  Rusconi  Agostino 

» 

37.600.- 

1881.  Zirotti  Cav.  Dott.  Francesco  - 

Fondatore 

del  Laboratorio 

» 

572.681.- 

Molinelli  Rag.  Francesco  . 

» 

43.160.  - 

Pessina  Carlo 

» 

17.283.- 

1882.  Mondolfo  Contessa  Enrichetta 

» 

10.000.^ 

1883.  Burocco  Vincenzo 

» 

27.102.- 

Martinez  Antonio 

» 

45.000. 

Marzorati  Ida  Ved.  Besozzi 

» 

10.000.— 

Oldrati  Achille 

» 

20.000.— 

1884.  Bianchi  Cav.  Ing.  Paolo 

» 

52.000.- 

Castiglioni  Nob.  Marianna  Ved. 

Castiglioni 

» 

35.000.- 

1885.  Belletti  Cristoforo 

» 

12.426.- 

Cella  Rosa  Ved.  Chiappa  . 

» 

15.500. 

Gavazzi  Antonio 

» 

20.000. 

Gialdi  Spiridione 

» 

20.000. 

1 886.  Meroni  Olimpia 

» 

21.625. 

Monti  Lucia  .... 

» 

30.000. 

Nasoni  Vincenzo 

» 

10.000. 

Rebour  Lucia  .... 

24.500. 

1 888.  Clericetti  Angiolini  Conte  Carlo. 

» 

12.000. 

Ghirardelli  Teresa  Ved.  Gazzola 

» 

20.000. 

Grassi  Adele  .... 

» 

57.000. 

1889.  Bertolai  Rachele  Ved.  Morandi 

» 

10.000. 

Moiraghi  Angelo 

» 

10.000.  - 

1890.  Marocco  Teresa  Ved.  Cerutti  . 

» 

10.000.— 

Rudigoz  Gian  Luigi 

» 

20.000.- 

1890.  Vitali  Mauro  Pasquale 

» 

50.000. 

1892.  Botta  Dott.  Vitaliano 

» 

28.000. 

Caglio  Cav.  Giovanni 

» 

10.000. 

Litta  Conte  Alfonso  . 

» 

10.000. 

1893.  Bonacina  Virginia 

44.440. 

Dario  Comm.  Avv.  Enrico 

» 

20.000- 

Negri  Sac.  Cav.  Giuseppe 

» 

20.000. 

Pessina  Cav.  Giuseppe 

» 

24.700. 
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1894. 

Umberto  e Margherita  di  Savoia 

L. 

10.000.- 

Capretti  Giuseppina  Ved.  Cornienti  . 

» 

10.000.- 

Pessina  Claudina  Ved.  Albiati  . 

» 

20.000.  - 

Pessina  Dott.  Luigi  .... 

» 

50.000.- 

Trombini  Comm.  Dott.  Giovanni  Battista 

» 

50.000.-- 

1895.  Cattaneo  Giuseppe  .... 

» 

80.000.  - 

Locatelli  Dott.  Francesco  . 

» 

10.000.- 

Macchi  Gaetana  Ved.  Minesi 

>> 

16.000.-- 

1896. 

Ceriani  Maria  Ved.  Ratazzi 

» 

20.000.— 

Paravicini  Nob.  Eugenio  . 

» 

10.000.— 

1897. 

Baroffìo  Gaetano  .... 

» 

15.000.— 

Casati  Cav.  Dott.  Gaetano 

» 

341.647.- 

1898. 

Crivelli  Nob.  Avv.  Giulio  Cesare 

» 

145.000. 

1899.  Arganini  Cav.  Dott.  Pietro  e Sorelle. 

» 

128.000. 

1901. 

Crivelli  March.  Luigi 

» 

60.000. 

1903. 

Agrati  Giovannina  .... 

» 

150.000.— 

Quaroni  Emilia  Ved.  Candiani 

» 

30.000. 

Zirotti  Sorelle  Giuditta  e Eligia 

» 

289.190. 

1904. 

Maderni  Antonietta  .... 

» 

10-000. 

Maderna  Maddalena  Ved.  Trombini  . 

» 

10.000- 

1905. 

Bellinzoni  Donna  Paolina  . 

» 

10.500-- 

Mantegazza  Anna  .... 

» 

14.256. 

1906. 

Alfieri  Cont.  Gaetana  Ved.  Marocco  e Rossi 

» 

25.000. 

Tornaghi  Cecilia  .... 

» 

18.000.- 

1907. 

Castelbarco  Albani  Principe  Carlo 

» 

10.000.— 

1908. 

Isimbardi  Marchese  Luigi 

» 

10.000.- 

1909. 

Boselli  Cav.  Enrico  .... 

» 

12.000.— 

Da  Nova  Antonietta 

» 

23.000.- 

Guaita  Giuseppina  Ved.  Rusconi 

» 

10.000.  - 

1910. 

Caimi  Nob.  Angelo  .... 

» 

20.000. 

Perego  Ernesta  Ved.  Bolis  e Tavazza 

» 

10.000. 

1911. 

Alfieri  Savina  Ved.  Nasoni 

» 

10.000.- 

D’  Adda  Marchese  Emanuele 

» 

50.000.— 

Pecorara  Dott.  Achille 

» 

200.000.— 

1912. 

Deir  Acqua  Cav.  Dott.  Felice  . 

» 

100.000. 

1914. 

Balestrini  Nob.  Marianna  . 

» 

24.500.— 
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1914.  Rava  Comm.  Enrico 

1915.  Bramano  Giulia  Ved.  Villa 

1916.  Cantoni  Caterina  e Marianna 
Marabelli  Gaspare  e Sorelle 
Mazzola  Cav.  Paolo  in  memoriam 
Mazzorin  Cav.  Antonio 

1917.  Bossi  Antonietta  Ved.  Mauri 

1918.  Ceretti  e Tanfani  .... 

1919.  Besana  Comm.  Soave 

Canzi  Giuseppe  .... 

1 920.  Capretti  Cav.  Luigi  .... 
Franco  Cav.  Luigi  in  memoriam. 

Leonino  Contessa  Nina 

Paravicini  Conte  Raffaele  . 

Vitali  Mons.  Luigi  .... 

1921.  Arrigoni  Nob.  Avv.  Decio 

Buzzi  Luigi  ..... 

De  Prina  Maria  in  Sirtori 

1922.  Franzosi  Cav.  Rag.  Giovanni 
Ghilardi  Ing.  Sigismondo  . 

Pollini  Giulia  ..... 

1 923.  Barbò  Marchese  Guiscardo 

Cotta  Ramusino  Paolina  in  memoriam. 
Duse  Settimina  Ved.  Migliorini 
Poss  Emilio  ..... 

1924.  Spinelli  Carolina  Ved.  Melzi 
Ghilardi  Ing.  Sigismondo 
Hoyte  Isabella  Ved.  Gerii 

1925.  Comoni  Luigia  Ved.  Gadola 
Piata  Contessa  Antonietta  . 

1927.  Levi  Broglio  Evelina  in  memoriam 
Zalli  Virginia  Ved.  Cova 

Brera  Rachele  ..... 
Brera  Giuseppina  .... 

1928.  Belluschi  Carlotta  Ved.  Garbagnati  Brock 
Mira  Cav.  Carlo  .... 
Stradivari  Elena  .... 


L.  10.000.- 
» 20.000.  - 
» 1 1 .000.- 
» 80.000. 

» 20.000. 

» 66.050.- 

» 15.929.- 

» 50.000.— 

» 70.000.- 

» 10.000.— 
» 80.000.- 
» 10.000.— 
» 50.000. 

» 20.340.- 

» 25.000. 

» 10.000.— 

* 70.000.- 

* 20.000.— 

> 30.000. 

» 50.000.— 

^ 10.000. 

» 10.000.— 
» 30.000.- 

* 217.500. 

» 10.000.- 
» 30.000. 

^ 50.000. 

» 10.000.— 
» 50.000.— 

» 18.000.— 
» 10.000.- 
» 50.000.- 

» 100.000. 

» 100.000. 

* 10.000. 

» 10.000.- 
» 10.000. 


46 


1928. 

Zacchi  Luigia  Ved.  Fornoni 

L. 

200.000. 

1929. 

Rossini  Luigia  Ved.  Antonini  . 

» 

100.000. 

Bertarelli  Comm.  Dott.  Ambrogio 

» 

100.000. 

Radaelli  Comm.  Ing.  Angelo  . 

» 

10.000. 

1930. 

Sartirana  Ten.  Generale  Nob.  Galeazzo  . 
Bertarelli  Comm.  Dott.  Ambrogio  in  memoria 

» 

50.000. 

del  compianto  fratello  Cav.  Uff.  Enrico 

ASILO  MONDOLFO 

» 

50.000. 

1873. 

Mondolfo  Conte  Sebastiano  Fondatore 

L. 

257.375.- 

1881. 

Bossi  Maddalena  Ved.  Biraghi 

» 

10.686.— 

Mondolfo  Contessa  Enrichetta  . 

» 

200.000.— 

1896. 

Gavazzi  Adele  V.  Mazza 

» 

1 2.000.  - 

Nicorini  Luigi  ...... 

» 

60.000.— 

1897. 

Bassi  Greppi  Nob.  Paolina 

» 

12.000.— 

1908. 

Colleoni  Contessa  Francesca 

» 

20.000.— 

1921. 

Buzzi  Luigi  ...... 

» 

10.000.— 

1 926.  Lodigiani  Enrichetta  Bar.  Luppis  Ramer  . 

» 

.000.000.— 

1927. 

Brera  Rachele  ..... 

» 

25.000.- 

Brera  Giuseppina  ..... 

ASILO  INFANTILE 

» 

25.000.— 

1910. 

Comitato  Promotore  .... 

L. 

254.000.— 

1913. 

Feltrinelli  Comm.  Giacomo 

» 

10.000.- 

Comitato  della  Fiera  pel  1913. 

» 

18.196.- 

1920. 

Corbetta  Grand  Uff.  Alberto  in  memoriam 

» 

10.000.— 

Puricelli  Vittoria  in  memoriam 

» 

10.000.— 

Buzzi  Luigi  ...... 

» 

10.000.— 

1924. 

Ada  B.  Basiini  ..... 

» 

10.000.— 

1928.  Garbagnati  Teresa  Ved.  Junck. 

CASA  DELLE  CIECHE 

» 

100.000. 

1911. 

Bellinzoni  Nob.  Paolina  .... 

L. 

30.000.— 

1920. 

Peluso  Ida  Ved.  Bernasconi 

» 

50.000.— 

1921. 

Peliosanto  Cav.  Ambrogio 

» 

12.000.— 
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1923.  N.  N 

Calvi  Nob.  Marianna  in  memoriam  . 

1924.  Incasso  Fiera  Signore 

Puricelii  Cav.  Angelo  in  memoriam 
Banca  Commerciale  Italiana 

1925.  Incasso  Fiera  Signore 

Pittaluga  Ida  Ved.  Chiesa  in  memoriam 

N.  N 

Cassa  di  Risparmio 

1926.  In  memoria  del  Cav.  Gaetano  Brun  . 

N.  N 

Comune  di  Milano  .... 

Incasso  Fiera  Signore 

Impresa  De  Vecchi  e Schera  . 

1927.  Cassa  di  Risparmio  di  Milano 

Fiera  Anno  1927  .... 

1 928.  Cassa  di  Risparmio  di  Milano 
Legato  Carlo  Sacco 

Fiera  Anno  1 928  .... 

1 929.  Agnese  Mylius  in  memoriam 

Fiera  Anno  1929  .... 


L.  100.000.- 

» 20.000.— 

» 50.000.- 

» 50.000.— 

» 50.000.— 

» 78.000.  - 

» 10.000.— 

» 50.000.— 

» 100.000.- 

» 100.000.- 

» 50.000.— 

» 10.000.- 

» 80.000.- 

» 10.000.- 

» 50.000.— 

» 98.000.- 

» 7.000.— 

» 50.000.- 

» 95.000.— 

» 10.000.— 

» 100.000.— 


Ai  benefattori  da  L.  30.000  in  avanti  viene  fatto 
il  ritratto  in  grande.  La  pinacoteca  dei  Benefattori 
dell’Istituto,  senza  gareggiare  con  quella  dell’Ospedale 
Maggiore,  costituisce  un  notevole  patrimonio  artistico; 
ma  specialmente  una  illustrazione  vivente  della  gene- 
rosità milanese  Verso  i suoi  ciechi. 
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cav.  michele  barozzi 

FONDATORE  DELL'  ISTITUTO 
MORTO  IL  1867 
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IL  PORTICATO 


IL  LOGGIATO  SUI  CORTILI 


5/ 
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PICCINI  SI  DIVERTONO 
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IL  SALTELLAR  DELLA  PALLA  GUIDA  IL  GIUOCO 
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ALL’ARIA  APERTA:  SCUOLA  MATERNA 
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RICREAZIONE 


